
LA DELIZIA DEL BELRIGUARDO E IL RELATIVO MUSEO
ARCHEOLOGICO A VOGHIERA (FE); LA CHIESA DI S. LEO A

VOGHENZA E IL LOCALE MUSEO DEL MODELLISMO

Nella campagna ferrarese, a 14 chilometri dal capoluogo, sorgono due località vicinissime,
divise dal torrente Sandalo: Voghiera, sulla destra, e Voghenza, sulla sinistra dello stesso
corso d’acqua, anticamente denominato Avenza, che qui confluiva in un ramo del Po. In
epoca romana, al termine dell’esperienza di Spina, cominciò a svilupparsi in questo luogo
un  “Vicus  Aventiae”,  che  man  mano  crebbe  fino  a  divenire  un  centro  importante:
Voghenza. Quello che oggi si presenta come un paese di campagna era quindi una città,
come  si  deduce  dagli  importanti  reperti  archeologici  finora  rinvenuti,  grazie  anche
all’opera di Nereo Alfieri. Con la diffusione del Cristianesimo, la tradizione vuole che
dalla grande Ravenna, nel 330, venisse qui costituita una sede vescovile, alla quale fu
inviato Oltrando come primo pastore, consacrato dal Papa San Silvestro I. Ultimo vescovo
residente a Voghenza fu San Maurelio, morto martire nel 644. In seguito alla decadenza di
questa città, la sede episcopale fu poi trasferita a Ferrariola, quindi a Ferrara. 
La vicina Delizia estense o reggia estiva del Belriguardo è oggi sede di un importante
museo che, nella sezione archeologica, raccoglie reperti dell’antica città appena ricordata
(Figg.1 e 2). La chiesa arcipretale di Voghenza (Figg. 3, 4 e 5) è dedicata a S.Leo, figura di
origine dalmata come S. Marino. I due santi, giunti a Rimini nel 257 per lavorare come
scalpellini,  furono  inviati  sul  Monte  Titano  per  estrarre  le  pietre  necessarie  alla  loro
attività.  Di  fede  cristiana,  qui  successivamente  si ritirarono  a  vita  contemplativa.  Da
Marino  ebbe  origine  la  nota  Repubblica,  tuttora  esistente;  da  Leo,  spostatosi  sul

Montefeltro, la graziosa città/castello che porta il suo nome. La presenza millenaria del
sarcofago e dei resti di quest’ultimo a Voghenza (Fig. 6)  trova la seguente spiegazione. Il
santo imperatore  Enrico  II  aveva ottenuto dal  Papa Benedetto VIII  la  concessione di
trasferire il  corpo di S. Leo a Spira, in Germania. Il  14 febbraio 1016 il  corteo della
traslazione giunse nella nostra località ferrarese e, per un insieme di ragioni, qui si fermò
definitivamente. L’evento è rappresentato nella grande tela posta sopra l’ingresso della
chiesa,  realizzata  dal  pittore  bondenese Antonio  Benini  nel  1895.  La  statua  di  Cristo
Benedicente,  collocata sul  culmine della  facciata  esterna della chiesa,  e  la  suggestiva
immagine di S. Leo, adagiato sul suo sarcofago paleocristiano del V secolo, sono opere
dello scultore Giacomo Zilocchi, realizzate nel 1916. Il coperchio originale dell’arca del
Santo è rimasto nella cattedrale della cittadina d’origine.
Altre realtà di notevole interesse, situate nelle vicinanze della chiesa di Voghenza, sono la
zona degli scavi archeologici e il Museo del Modellismo Storico (Figg. 7 e 8).
Quest’ultima istituzione, realizzata nella ex scuola  elementare del  paese,  presenta una
varietà enorme di riproduzioni in scala di macchine, navi, aerei, architetture ed eventi di
particolare interesse culturale.
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Fig. 1: Reperto archeologico conservato nel Museo del
Belriguardo a Voghiera

Fig. 2: Reperto archeologico conservato nel Museo del 
Belriguardo a Voghiera

Fig. 3: La chiesa arcipretale di Voghienza, esterno.



Fig. 7: Museo del Modellismo storico di Voghienza, esterno. Fig. 8: Museo del Modellismo sorico di Voghienza, sala che 
ospita la riproduzione di una stazione ferroviaria del 
Novecento.













La preparazione dei nostri capellacci

La Strozza Oggi

Cinque ettari di terreno da cui si ottengono

fragole, meloni, patate, zucchine, pomodori,
melanzane, fagioli, fagiolini, angurie, cipolle,
carote e sedano ma anche un allevamento
suinicolo a ciclo chiuso per alimentare un
laboratorio e punto vendita di

commercializzazione dei prodotti aziendali e
un agriturismo dov'e' possibile degustare le
produzioni tipiche dell'azienda ed anche

pernottare

Una presentazione del nostro

antipasto I cappellacci di zucca Ciccioli Coppa cotta o coppa di testa

La preparazione dell' impasto dopo c' è la tiratura

chiusura e alla creazione dei

nostri Cappellacci di zucca

cottura, e serviti con una

spolverata di parmiggiano
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